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In Padova a domìciUo 
annue L. 8.— 

Fuori della Città L. 9.50 
L̂ abonameoto è obbligato

rio per uùanQo, e pagabile 
anche in quattro rato-
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In quarta ilélina rivolgersi 
dal sig. Brunetti Corte lazzo 
Via ,s. Fermo I2e4, Padova 
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LA INDIFFERENZfceENERABi 
-i^^^:^r-

Uno dei félfomtlf più importanti 
che si presenta ih questi ultimi tempi 
in Italia con sempre maggior eviden-
zài è la indìfiTerenza generale per tutto 
quanto riguaKia la vita p u ^ f e , e spe
cialmente per ciò che succede alla Cà
mera dei deputati. 

Dovrebbero più d'ogni altro occu
parsi del fenomeno strano, i sinceri 
partigiani dei sistema costituzionale, 
il quale, se non erriamo, si fonda sul-
Fappoggio e la eooperazione.delle po
pola zìo ni. 

Ora avviene invece che le popola 
zioninon si curano punto di quanto 
deliberano ì loro rappresentanti, e sia 
che si discuta del modo dì organiz
zazione dell' esercito, della difesa del 

^territorio, del macinato, e fors'anche 
dell^abolizione delle corporazioni reli-
giose. gli è già molto se i più curiosi 
leggono i giornali che ne parlano, 
crollaiido,ĵ |cì spaile,. così pei discorsi 
deflà destra, come per quelli della si
nistra. 

verimento costante della proprietà, 
iiliindeboliménto crescente delia piccola 
borghesia, rabbruttimento delle plebi, 
alle quali, ih tlftfzo a tante parole. 
nessuno ha mai sapulo offrire ^ .„ 

im V?- mezzo di migliorare le terribili con-
v i 1 ^ ' ^1ms 

qualunque, candidature importate da 
un partito che la democ¥f^ia deve' 
battere senza tregua,^y suo nome a-
vrebbè potuto sostenere la lotta fwk 
di fronte alle candidature locali del-

im 

- r -r. -y\i^py^"^ ^̂  

Sovra di essa, che ha fatto mercato 
in proprio esclusivo vantaggio di tutti 
i n^biiv sentimenti, dovrà ricadere la 
responsabilità ddrihdiferenzà còndili*' 

I ^ - -

i popoli, dopo aver visto inutile iy^-
prio valóre, sperse le'proprie sostan-
ze, derise le aspirazioni al meglio, àc-
coglieranno le grida di;.^occorso che 
là mòribohdii fazione non larderà ad 
emettere, appena sorga oltre alpi mi
naccioso il nembo che déVé travolgerla 

l'Agostinelli e del Secco, le quali nori 
hanno colore spiccato, egli*ftS^isa inh-
tile la sua presentazione. 

Noi rispettiamo le ragioni private 
e di opportunità Qhe inducono |Ì^|mi-
co Cavalli a declinare una proposta 
fattagli con tanta,xphcordia da elettori 
di Bnssano, e ben accetta dal giornali-
smoli beraie di Vicenza, di Padova e di 
Venezia. 

LUK'"C_ I " r - _ 

neir abbisso. 
E 

i 
• • 

Onde se tale indifferenza continuas
se come é haturàié in futuro, ne a-
vre per; cpnseguenza qhe liî ^^una 
crisi, in un pericolo, ih un disastro, 
In cui può trovarsi esposto il paese, 
nessuno si leverà per sostenerlo, al
l'infuori delif^tori tà, che;.non sono 
mai riuscite da,.sole a salvar nulla. 

•j MtJ r , ^ j | _ _ Che se si confronti questa'fBahi-
fest%jn4ilFerenza con gli entusiasmi 
GdXsacrìfìzi volonterosamente soste
nuti dalla Nazione nel d84^WSPd859, 
nel 4866, chiaro ne risulta che un 
immenso tesoro di patriottismo venne 
disperso dalia disgraziata fazione mo-
^dérala, che da venticinque anni pare 
non abbia altra missione che quella 
dì indebolire, di corrompere ii^jenso 
morale,e politico dei cittadini, 

L , _ _ 

Imperocché principalmente ad essa 
deve imputarsi WWhia che oggi re
gna dovunque sovrana, fuori che nelle 
speculiìzioni che offrono subiti guada
gni; ad essa deve imputarsi Timpo-

puri^troppo néli' abbisso essa 
non cadrà sola, imperocché la indif
ferenza da lei infiltrata in ogni arte-^ 
ria della nazioifie, rendendo impossi
bili i magnanimi slanci e le impazienti 
riscosse, farà assai facilmente cadere 
con essa il paese,i troppo tardi reso 
accorto degli irreparabili danni della 
rinuncia ai|̂ prQpri diritti. 

Ecco perchè le minoranze devono 
scuotere ad ogni costo'̂ Finfliienza del
l'apatia che le circonda; e devono 
trovasi in gradiPdptèner fronte agli 
eventi; imperocché se esse sapranno 
frgvqVsi or^^zzate nel momento 
crisi, ad esse spetterà il grave inca
rico di rimettere e ricomporre il paese. 

Ond'è òhe ìa#repubblica in Fran-
eia ed in Spagna, si va acquistan
do ogni giórno maggiori titoli alla gra-
titudine degli uomini atssennatij im-

,perocché i repubblicani rialzano quella 
™tria che i moderati avevano abbattuta. 

E considerando che per vero dire 
la Camera dei deputati, come é oggi 

^costituita, può dirsi moribonda e sfi-
•t - • • 

^nita nell'abbandono completo in cui 
•'la lascia il paese, penMamo'appunto 
che uno dei migliori giovani della Ve-
neta democrazia non vi, .sarebbe or-

•^14 

Collegio di B^ss -̂no, 
, , ' " i 

L-egregio amico nostro dótt. Luigi 
Cavalli, assessore della Giunta munì-
cipale di Vicenza, declina la candida
tura del collegio di Bassano. 

Egli ritiene che se vi fosse stato 
da combattere un Allievi, o un Conti 

mai entrato cK^ '̂̂ sfruttando sé stesso. 
Per queste ragioni comprendiamo 

la deliberazione del dott. Cavalli, ispi-
rata da delipati riguardi e da assen-
nate considerazióni. 

I T 

Pur tuttavia, se noi fossimo elet-
tori del collegio di Bassano, noi vo
teremmo per il dott. Luigi Cavalli, im
perocché egli èJlunico dei candidati 
proposti al collegio che rajppresenti, 
oltre àirintegrità .del carattere e ad 
uno splendido passato, rlSperienza e 
i abilità neir amministrazione pubbli
ca, e politicamente ipriricipii dell'op-
pBSizione democratica temperata, ma 
recisamente nemica delle consorterie 

\ _ • 

e delie camorre. 
•l i^j^^^t^ 

Come partito poi, nel vedere che 
perfino ifSi7Uiouame«£o di Venezia rac
comandava il dott. Cavalli, noi siamo 
lieti che si sia ancora una volta di
mostrato, come la democrazia veneta, 
e per gli uomini che la compoiigono 
e per le idee che essi propugnano, è 
runico gruppo della nostra Regione, 
che possa offrire in un migliore av
venire caparra di governo ordinalo ed 
onesto. 

fi 
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D"e:àlle;du6«ii|)jfe "IT--' 

^^.^.. dalla Voce del Po-
- L E 

^o2o di 'Milano: 
: Pochi giórni fa il gesuita Ballerini 

insultatore dì Garìbaldi:#%^dei Càccia, 
tori delle Alpi, era tra Ito a queste cor 
ceri' criminali per reato di stampa. 
Ma dietro alte e bî sse correnti, le porte 
non l l^a^^rinchiuse sui cardini si 

nunzift r agit i?....iv.---
corri 

"6^5 

A^ 

Il fliikudo ha promulgato il cristia
nesimo, ed ha aperto l'intero paese agli 
stranifri. 

^ T 

ivf. 
^girirnn 

3 ^ 

ricali dicono t-he lì Papa è ristabililq pie-
iKimente, i giornuli liberiiH c r e f f i ^ che 
ift indisposizione continui,.,,^ 

•A^,i-:-i.f,-rf-

m^ 

spalancarono, e il>gèsuit^ se ne usci 
in libertà provvisoria. 

Alio slesso^Aiàiiaihale, in unaJdsta 
segretaiTangue da ̂ U-aĵ qua gipr-
^iv P^J: t'itrò reitò àljsttirnpa/un orne-
sto, opernjp^ ìPGffiéppè> Gòzzi, redàt-

iì JjcnUornà^ • ' ^ e ^ ^ - - • • ; ' 

'l.-'t 

^ -

II poverq pubblicista che non tieig,̂ , 
le migliajW ;;d|6;lire da depositare per 
cauzione idi'erdnòj ctie non ha appog-
S^ Jion raecomandazioni, giace nel 
fondò delia sua cella, aspettando invà
no che sMegnìnOfedi fissargli il gior-
no del suo.dibattimento. 

.-r^i^ti-i JY 

• i -

E, questo giorno delia sua causa 
non gli è ancora stabilito : e gli uscieri 
non si fannófeiivi per lui negli antri 
di quella prigione^ e si dimentica che 
yolge al termine il secondo mese da 
che questo onesto capo-famiglia aspetta 
ì comodi della seziotìie d'accusa ! 

M^Mibellista gesuita la libertà,dopo 
r.ê . giorni: al povero Cozzi le lunghe 

angosce d'un. cê ^̂ xere preventivo, che 
minaccia di prolungarsi ali'infinito 1 A 
che cosa siam giunti! 

Denunciamo questi fatti ai Tribu-
hale^ella pubblica opinione.-E nello 
stesso ^empo instiamo tutta la stam- •> 

_ ì 

p^|. maipenqenie a protesile con non 
contro questi ihqii^lificabilfìWrdi di 
p^rocessura chê  rovinano un onesto Or-
perajò^^'nella salute, negli interessi, 
nella famiglia. 
- . . . ' . ' • • 

Sapevamo d'essere caduti in bas
so; ma tìon fino al punto di vedjxe 
^pHmà fatto dritto e sollecitamente alla 
causa d'un gesuita che vilipende i 

'""tiri di Varese e di S. Férmo, che 
I - H ' _ 

a quella d'uno scrittore democratico 
che assunse tra i^Wteili dell'olficina 
rapostolatò della democrazia e della 
libertà. 

tifi, grama Italia! 

Siaàmiunciu il'^wossirao arrivo in 
Rcima del gp'nenile priissiiino BIOmHhthnl, 

W a questo viaggio si vuole annetterejina 
importanza politic'a: 

— Il trattato commerciale colla Frali 
eia verrebbe rifatto e presentato al Parla
mento per, ìa sua approvazione, 

— A Napoli^ presso uu tal Riccio 
David, furono sequestrati 19 biglietti di 

anca fàlsincati,^ II ' Rietfio fu arrestato. • 
_ • , ^ 

Le Assise di Bergamo condannaro-
Verzi^ni, lo stran,Mfoliitore di donne, al

la pena dei lavóri foriiati a vita. 
FI Consiglio di Stato definì la que

stione dei corpi santi, consentendo a! Co-
mune di Milano il, diritto al suo ampliamento. 

Torino —• E stata sequestrata la ca-
^ ricatura del Ftsdiietto che rappresentava 

lifl^Nite ed una m o t É a , ( ^^a l cuuo d^lla 
medesima famiglia. 

Là Pretura urbana di Napoli ha 
condannato gli stu^^^gg. con^^ìnti^promotori 
dei disordioi avvenuti in quella Università. 
La pena maggiore fu di un mese. 

—' La Gazzetta d'Italia assicura es-
. - ^ j 

_ ^ , 

sere scoppiata la discm!diu.>^^ f̂ra Ricotti e 
Sella. 

, rfef|q„ la santa òandiera.,.. con q u e l che 
•'"egué:^f nèo-guelft sononer noi, c o ^ 
per tutti quelli che hariff sale in | ^ P 
ca, quanti continuano aisfcredere^^afla 
possibile conciliazione della Chiesa collo 
Stato: e neo-guelfi, quindi quanti non 
vogliono distruggere il primo artico
lo dello Statuto: e rìeo-giielft quantli 
non vogliono che si tolgtf^dì mano ai 
preti l'educazione dei fanciulli. 

E questa parola, che muove ad un 
riso stentato Fautore dello sproloquio, 
fu adoperata, nel senso che noi gii 
demmo più sopra, da storici eminenti,-* 
Legga Cicero la.slgrìa del nisorgimento 
d'Italia di Rey è se ne, convincerà. 

Dopo ciò noi siamo ben lontani clal 
porre fra la schiera dei; neo-guelfi i 
conti Gìttadiella e KEalmignati: —-Jno 
ad oggi essi non ce ne hanno aatomo-
tivo; il secondo anzi di quésti signori 

m^^i^:' 

;::v/'̂  

A 

•ém-Ki !?;• 

:^"^ 

Bstero ^-Spagna II generale 
^eplista Saballs minaccia Puyc^i^da — ;La 
popolazione è preiiaratà alia difesa -̂ ^ L'As-

^mmi'.\:ù sembleà sWa tosto riunita. 
'.••.i4ijìfisrK-

J iS ' 

Mi -'•.-4ftr\'^VC 

lia lotta^aWuycerda è vivissima 
gii abitanti si difendono eroicamente aspet
tando sbccorsì^s 

a 

H^f--

. b 

Velarde è deciso dì ristabilire la dì-
^;|gjplina prima di eprireia,̂ î iajnpagnà con

tro i carlisti. 
ftLa banda Golido che minacciava Gelo

ni fu sconfitta. 
— Assicurasi che i carlisti furono scon-

fitti a Paluu dalla Colonna compos. 
Lisbot}^ -^ Una circolai'e del Comi

tato repuilfìlieanp invita a lavorare per la 
formazione della repubblica iberica. 

Cairo wi_ Gorre voce che Hacker, 1' e-, 
spipi-atore delle foci del NilOj sia stato as-' 
*'SassinàtOi 

Pietroburgo -—Lo scontro fra Russi* 
e Turqomannì è avvenuto sulla sponda rus-
*a deii'AUraia. 

si ìnosM sempre enèrgico e fedele 
difcnsorf^Jprincìpii libéralissimi. 

Dunque? Non resta che Cicer(^ 
E al nostro Cicero ridiamo sul muso 

ir -, 

i^m^V&Li '•' 
n>.t4 

* . __ - i J . 
ì . 

VENEZIA - « Il Tempo ed il ^ i m t o -
vamento chiedono al cav. Faulovicli,'so o 

. I • . • 

no egli si presenti come candidato al HI. 
coleggio. ^ 1 ^ 

Il giorno 30 corr. avrà luogo l'i-
naugurtìzione del monumento a Paleoeapa. 

I gim-nali liberiWì-Tenozia sono 
scandolezzati perchè dal eroverno venne pre-
scritto ai marinai dì assistere ad un tri« 
duo da farsi nella Chiesa di S. Biaggìo 
Evviva la libertà dì coscienzii ! 

BASSAINO — Un telegramma diretto 
IX^Tempo dal sig. Luigi Cavalli ti appren
de con di|piacere, come egli declini la can-
didattira al coleggio di Biissano. 

quando vu^ll: provare che per essere 
neo-guelfi hisogna uccidere, incendiare, 
oche, viceversa, per essere hravi ghi
bellini bisogiia. fare altrettanto. 

Egli rìoii*fìlha dato saggi cosi e-
minenti di neo-guelfisaio ; forse h da
rà in avvenire; intanto ci ha regalato 
delle prediche sulid necessiìa^lla fe-
de: e pieno di santo z^lo ha denun
ziato, come, nemici dell'umanità, co-
loro che non c^jidono in Dio. 

Ma egli in che cosa crede? 
Qualcuno canta liètro alle nostre 

spalle: Vi^a arlecchini e burattini ecc^ 
A ->riry'<'>t^:S ? 

• ^ • i f kJtlA I 'l^ 

I neo-
•'i:«S< 

Un giornale cittadino^ scrisse un 
articolone per difendere i signori Mal-
mignati e Gitladella dall'accusa di neo-
guelfiiiliò che '̂ttÒn sappiara(|i<jòn quan
ta ragione, venne loro indirizzata da, 
un corrispondente da Padova al Tempo. 

Ma^'^lieiruriictìlone eî a uno spro
loquio a dìlesa pi'opria,jiìdibè del gior
nale, piuttosto che dei signori Cittadella 
eMalmignati. È pi;gjprio il caso di dii'C: 
Cicero prò domo sm^ Cicero peròj,^^con 
sua pace, ha detto ih quelFarticoio più 
spropositi che parole. 

ha. definizione che egli dà delia 
parola neo-guqlfì è tutt'affallo arbitra
ria e ridicola; arbitraria, poiché non 
vi ha bimbo che non ; sappia che si 
può essei'e neo-guelfi _schza essere 
lancie spezzate del sanfètlTsmo; e neo-
guelfi erano Balbo e Gioberti e quanti 
altri appartennero od appartengono 
alla loroscuola; e neo-guelfi itutli.colo-
ro che sperano qualche cosa dal calto-
licesiino, dall^còiiciliazione dello Stato 
còlla Chiesa, e neo-guelfa fu tutta TI-
talia qgjiiido, delirante dietro ad una 
chimeraj cantava a squarciagola: 5e»e-

n monumentQî |ci Anita Garibaldi 
A proposito delle nobile idee della 

contessa Caracciolo ci è grato annun
ciare che la priorità spetta a Padoya 
nòstra dove per iniziativa di Paolo 

; Da-ZiW si Incominciò a raccogliere 
sottoscrizioni fino dal 4867 per erige
re nn monumerito in onore di Anita 
proprio sul luogo ove mori. 

" Le obiezióni ^1^^ raccoglievano me^ 
diante vendita di fotografie che ripro-

ucevano un quadro commovenlissimo 
dipìnto in tale occasione rappresen
tante gli ultimi manenti d i ^ a ^ a . 

Dal Giornale la SóUdarietà to^ 
liamo il seguènte branó^:^^' 

: La Solidarietà tece anche iiFltalia 
un acquisto d'un prezzo inestimabile nel
la persona delia siirnora contessa Co^c-
dolo di INopoli, chê ,̂ î ih^yatto avere la 
stia adesione G quella, dì''lutto il suo 
Gomitato. 

L'attività della signoro Caraccioilo co
minciò a manifestarsi nel 1807, allorquan-
iioSaZuatore Jforeih', il deputato Italia-

mwm^' 

no, il, difensorr^di tutte le nobiU cause 7 
.tì^' i^-

in generale, e dì quella delle donne in 
parlicolare, levò la voce nel PifrlamenÈo 
itulifino per domandare l ' e g u a g ^ n g dei 
diritti civili e politici per « t n G d i sessi. 
Elettrizzato ;dal||^«j)ròàpeitiva che in esse 
focevano iJaScei'f^H- generose idee; espresse 
da • More/Zt, la signora Caraccioti» ^ 
sue amiche formarono un' associazione de-
sLiuuta ad appoggiure presso del Parlamento 
gli sforzi dell'eloquente deputato. 
L • L - f , ' ' ' I , 

Per loro cura, una petizione, coperta 
da 2000 firme, fu un pò* pili tardi pre
sentata al Parlamento ituligio- ^ome era 
da prevedersi;^ questa petizione fu con bella 
grazia seppeJlItaj cioè rinviata ad una eom-f 

- , -^ j?-H 
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,UOJ-Lli^ 
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mlsaionft d>; eHaiu^lfiaemb da «Uora 
noti"hlinria trovato il t e f c | r l i sllW#e ili 
loro rnpbòrto ! « /̂oi. 

• îVià !a sigtiora CafbcctoW è le sUè̂ j, 
amiche non aspettarono colle braccia in-
crocciute la risposta, che è .di là .da vé-
mre: esse hanno, nello spazio di (iuaicho 
anno^ compiuto delie op^re riieravìgiìosej 
principalmente neilu creazione e nella di
rezione di raolleplici ^tubiiingnti, neî  quali 
Itì beneficenza vlé^lBito ÌuÌ^^;ie"fem)? 
al sócobrso delle mogli, delle faiìciulié e 
dei fanciulli. 

I ' '^ "I 

' ^ - fii-esente una nuova meta suscita 
reraiilHzione della signora Ca*!̂ < t̂ìÌofoJ9Ì 
triitta di rendere alle ceneri dì Anita Ga-

• ri6al(i|| j a mogfle''deir illustre e ttinto mo
desto generale, ì' onore a cui questa no
bile donna ĵaveva dirilto da parte dei suolg 
còmpati?ìóiti riconoscenti. A tale effetto uh' 
Comitato dì signore, delegate! dalle prin- '^ 
Smlli citta d'Italia, si è riunito a Roma. 

^ . , .1.: 

in questi, uUimi giorni,.sotto l^ri'sldenza 
della signora Carticctoio, e fia deciso di 
iiinalzare un monumento; ttd ^(iifa Gari
baldi in Roma, presso alla Por/aS. Pan-
craztOj nel luogo stesso dove ella si è 
botluta nel ffìó, al fianco di suo marito. 

. Ma Jm(a Gartòa2<iiV c h f f nata iu A-
mericaj che era come suo marito domina
ta da un ardente amore per la libertàj^ 
che *ha orribilmente sofferto'come doUna, 
come Sposa, come madre, iu questa guerra, 
in cui l'Italia diede tìV mondo splendido 
eiffifiò di tutti i si^c#^i e di tutti gli 
eroismi, Jnitay diciamo, non •appartieoe 
soltanto air Itall^^èUa appartiene a tutte 
le donne che trovano^in essa il modello 
441'abnegazione, congiunto a quello delle 
virtù domestiche ; essa appartiene .^|. tutti 
coloro li di cui cuore batte per la patrìa^è" 

E ciò appunto hanno compreso le si
gnore italiana: esse vollero associare tutte 
le nazioni neU'omaggio che rendevano ad 
Anita, esse si sono rivolte in ogni paese 
alle tìs^eiiwionì che loro ispiravano mag
gior confidenza, e in Svizzera fu scelto il 
Comitato della solidarietà per aprire una 
sottoscrizione per T erezióne di questo mo
numento. 

• . • ' . ' • ' • " I . • • r 

Egli è con largo core che il nostro Go
mitato ha accettat||5^Ì^partecipare a questo^ 
atto dì giustizia verso una nobile dóhna, 
ed egli spera trovare dapeVtùttò un eco 
simpatico al suo appello. 

OR@mGA GKOCADINA 
^ 

E NOTIZIE vUlE 
I A 

JLifuos ìn^ d e i SI. S e p i l é r ó 
In molti luogm quest anno cadde m dis-
suetudii^e la tradizione di improvvi
sare in ogni contrada due, tre^, dieci 
capitelli/ 'piccofe. smàe; botteghe pey. 
uso e couaumo di pìccoli g|wes^wa?tiiĵ ^® 
si cacciavano dando fra le gambe dei 
passeggérij strillandoli ben noto mo-

' terello : Uìfiosina mi santo seriMcif'o / 
Però, ci si dice, che in Borgo S. 

Croce anché^ cjuestWno visse la tradi
zióne con grande molestia dei passanti 
por quelle*\icT'.>ifi 

Eaccomandiamo per un altro anno 
alla PubBIica Sicurezza un po' più", di 

' •sorveglianza,, perchè si tratta di. una 
questua bella e buona, 

ssisftspfio — Giovedì un nostro egregio 
amico, essendo colla riiOfflie e coi fìffli 

« É ^ catóiza, entrava iii . ^ 
^rta j 8. Otóùh alle : orê vÔ  a^*.*i^ 

GU sî  fecq incontro una v40H©i so-
l i t l ^ K f S i i , aptì lo sportello, guafd&, 
frugò; fili qui stava nefluo diritto. 

Quando ^'èstóne fu compiuto, i,̂ ;, 
guardia lasciava afS^W- lo sportello : 
il nostro amico con buone maniere, e 
poi con parole naturalmente più viva-pi 
ci, dinaostf^che se egli aveva aperto'p 

I doveva anche chiudere. Ma tutto fu 
inutile'. 

dazio è una tale eccezione alla 
natura delle cose, che perfino V urba-
%ità nei gabeUierii.(e; dovranno pur es-
serven^^Ji urbani) può sembrare un 
felice contrdsénso l 

'Bancì io d ì p e g n i . ~^3'Non sap-
; piapao quante volte, molto certo, la stam
pa cittadina 'ebbe a stigmatizzare cô y 

^'pìtrple di fuoco qifélte società, deploran
done i danni; nia parlare ài rdoralità a 
SBi specula sópra la miseria,; T ignoran
za e il vizio potrà essere bello, ma non 
pronttevole. 

-Allora si domandò un 'provvedimene 
4o energico ; parole che in questo caso 
altro non potevano voler dire che: or-; 
dinate la chiusura e facciamola finita. 

Ma era questo uh urtare in Siila 
per voler schivare Cariddi^^p' 

€ja libertà dell'usura, conquista mo
derna, veniva così implicitamente sco
nosciuta ; e noi ohe della libertà siamo 
tanto^Jeneri, non ayressimo mancato di 
levarci contro colorò che, per qual
siasi niòtivo, volessero réstritìgerla. 

P^Jiavore che queste Banche di;Pe-
gni hanno trovato .presso il nostro po
polo è facilménte spiegabile 

Chi ha bisogno di denaro batte dap
prima le porte del Monte di Pietà. 

Ma egli se nq viene via assai mal
contento, perchè il denaro ritratto dal? 
l'oggetto impegnato è soverchiamente 
sproporzionato al valore dell'oggetto. 

Questo vale 10; lire,inalilo'd?esem
pio, ed il Monte non gliene ha date 
che 5 - il; biglietto adunque che gli vie
ne rilasciato rappresenta un valore 
niolto. maggiore di quello ehe^.appari-

, sce. Poniamo ora che costui abbia biso-
jtgno d'altro denaro^ non vi'ha dubbio 

che se trdfasso qualcuno che ricevesse 
il. suo bì;?lietto, in cambio di una quan-
tita di denaro rappresentato su per 
giù dal valore m meno ritenuto dal 

^^Mónte egli' avrebbe raggiunto il suo 
scopo. Ed è appunto; a questo ufficio 
che provvedono le Banche di Pegni. 
Checche se ne dica esse riempiono un 
vuoto lasciato dallo Statuto. deV Mpute ; 
il Squalo ha il sommo ditettb di'^dare 
un troppo scarso valore agli oggetti 
impegnati. 

...Per noi adunque la morte delle 
Ba^nchè di Pegni è immancabile qua
lora il MÌ9nte dì Pietà rifornii questa 
pa;rte • del suo statuto;; cosa "òhe /noi 

^iuguriamo sia fatta ai-più presto pos
sibile, 'perchè tanto più presto sa
rebbe salvo il' popola dal cadere Rubi
le unghie non troppo pietose delle Bah-
he di Pegni. 

ouaich'C —' Biàino 

^tti che còsntuivàno 

gentilmente avexfeprestatlf i i bccaliohe 
dell impia-iito delia prima cucina. 

V©n©iHlft s a n t o I Oh ! perchè i 
campanari non hanno da solennizzare 
u^^3,Jenerdì' sauto al giopo ? Come sap
rebbero lieti**i timpani dei cittadini 
òattolici e non cattòlici ! 

*-" "'*f®^J^«' peJi^scoprire l'og
getto lanciato riel fiuipé da- uno ̂  degli 
assassinièdql: Ppn^te Altinà non furono 
inutili. 

Sappiamo^^Ìg|atti che si è trovata 
una chiave, la quale apre la pprtà della 
casa dove venne oonimesso il misfatto. 

Senzafprevenire Topéra delta giti-
stizia possiamo assicurare, che essa ha 
in mano di buono per fondare la sua 
accusa contro individui cEe sono in 
suo potere. . 

I *\ 

^„:ll.^^ m^: 
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5t^^1^J?Tu 

li Gerpjfle rèspónsupité SMml AntòniQ 

I n s e r z i o n i a i^agame 

Quella brillante Ninia a^^^ allude il 
mio comunicato uisento nel giorno iO corr. 

K i l ^ i iubolo defila r P a f j l a ]t 
che attende da voi illustrissimi rappre^ 

sentanti del governò*ftlliano una ummìui-
strazione chiara, leale, e non perfida ed 
intollerabile come la presente. Li tasse de
vono essere pagat||.e sarebbe un azzurdo 
dichiarare, al córitr'ano.tòa bene distribui-
te, cioè a carico imparzialmente dì tutti, 
massime di queiii*8ne possono senza distur
bi soddisfarle: 

Ciò sarebbe opera proficua e lodevol^j 
La voce del :Fopoloy^%s4rbar"i%^ 

Fox Dei è stanca di soffrimUi 
Distinti rappre§|ij|aintis perchè avete per-

^duto r udito, e non date ascolto ai giusti 
reclami dei cohtribiienti, o lasciate Impìh-
guare fino alla gola raltà^àristocrazia, a 
carico delle loro fatiche. — ^̂ «̂  

Alcune persone poco assennate sparla
no a,•vostro disdoro, e dicono che non 
avete jjignità di rappi^ej^ntare un gô êrnp 
italiano. 

• L . t -

^i 

^ I 
L • L 

L_TÌr 

^istìl 

Non:vimiiih&6;Cognìzìoni per vedére 
che con tutte le inìque tasse—^ dico ini-
que, perchè male equiparate • sono'e 
in detìcìt le finanze annuali (male equipag
giato rEsercito elemento venerabile; cor
risposti peggiormente gli Impiegali ;Ja ma
rina quasi in scohquassÒ)^^ sub teihpo...... 

Non vi resta che una sola tassa; per 
pareggiare li deficit annuali : prepararvi un' 
lontjo per far frónte ^airbffiiscatò avvenire ; 
per distruggere ed ahnierilare quella orri
bile e nefanda tassa sul macinato: abbruc-
dare il Contatore, inventore, ed approvato-

émirecc. ecc. cioè a u m e n t o svi l i i fon-
d i a r i a . 

^ " - t 

Cantico ìnco dulia distinta ed 
impareggilbiltì suoiiian^^ ma da voi rifiuti 

quei suono così acuto offendeva profonda
mente le vostre orécchie-

y; 

« 

'fr-

^ j J 

C u c i n e ec 
la triste notizia che per mancanza di 
fóndi, mostrahdbsì insufficiente allo scp-
p ^ f t poche sqttpscrizioni r a c c o l t e ; ^ -
sta istituziion© moiri. 

Il Consif^lio ' d'ananinistrazione si è 
sciolto il 10 corrente, dando gli oppor
tuni provvedimenti per la liquidazione 

Fatte tutto ciò che vi piace illusEit 
rappresentanti, cbiaccherate quanto volete, 
allungate 1̂  vostre incompatìbiU discussioni 
fino' air estifemo : ma hessuli' altromezzo vi 
rest^ che l'aumento sulta fondiaria per 
accontentare li vostri amuiinisti'atij cattiv'ar-

« 

3̂  
i: 't' 

yi la foro stima e procurare ad essi un av
venire più prospero e soddisfacente dell'"Si
tuate, 

Sarà continuato a tutto Aprile. 
G. B Meggiorato di Abano 

1^ 
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Le Mserzioni*ài ricevoacHpresso enz 
"^^ 

(^. Af 1-S.Fepmo 42 
acquìstfire ift 
Provincia di 

-_-^.J&-l-

I 

Padova-^tt vasto TenimertlF'p^r impiegare 
un Capìtai|^i lire 40^inilu e più. 

J ò pérmutarsicon 
p^ Compi inCircon-

^ I 

dario esUi'iio di Padovo aicune Case, parte 
di reoeiite costruzione verso Porta Coda-

r . - 1 - - Ì ^ • . 1 

A- I l •• L J 

- -rS^ 

prendere in af-
lìtto un T^ni-|, 

mento di 2000 o 3000 compi ìntFBrovin-
cia/^i Padova. 

' f i 

^-

w 
'frf"-

ipèr acquisto una ed 
anche due chiesurl 

campi 6 0(1 8 circa coi^Òàsu colonica jn 
vicinanza dì Pad()|^ posàbiiraent^erso i 

moni). 

lunga. 

- • ^ ' i t 

a mutuo va-
I K V I S a i S I ^ e somme 

da L. SOOO sino a 200,000 verso cau-
zioni fondiarie di prima iscrizione tan
to in Provincia di Padova che di Tre-
vìs(^Venezia e: Verona. 

^ S j ^ ^ l i ^ ^ M 

^*u-

K -̂

in af5tto una cbìesu-
ra di campi 5 circa 

in qualunque località della provìncia. 

DA 
;^«i^'Ì 

--tìV 

U\a^' 
Sjt-V" 

^t 

0 permutarsi con 
campi in.circon-

dtìrìo esterno di Padova Campi 40 circa in î 
Distretto di Camposampiero, divisi in parec
chi appezzamenti. 

pi-- —Ti^n 
. ' ^ 

pi dO, 20, 30^40, 50, é 0 » p i ù n e l l | 
da Salvazziino alla Battaglia 

0̂ da Casalserugo a Bovolentg,^ oppure 
nel territorio di Esle. —̂  Si oflì^no 

'i^^im:- • -• • • • , 

garanzie anche fondarie. 
\fy^U^É!^f^ 

.̂. •^-.-u --

BA Tedesco 
e •li 

cese a domicilio. 
I T , 

S&lvojlgev-sl p e r «Rltferiori <1ettag;ll^ i n d i c a z i o n i , | ^er i r a s m l s s i o -
n e d i p r o g e t i i v o p e r ' r i c e r c h e , a l s ig . Cr. A. 9SH1D1$£1'1'E, V i a s a n 
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d t Fal>l>riea m a z i o n a l e 

^Scelto e copij:ì̂ o assortimeiìto 
Prezzi dii Fafo|>ri||a 

.gii^rìcevono commissioni di qua
lunque entità dair^6fe?isia Internamo-
nak di Pubblicità. ^ Via S. Fermo 

' ! ^ 264, Padova. ' 

e-Ilfercantile 
" ' I ' 

• •. 

Compagnia Inglese d'Assicuramone 

CONTRO L'INCENDIO 
E Syykèfl VIT^DELUUOMO 

eostiliilta ranno fl 
" • • ; " * " • 

aulorizzata in Italia con R. Decreto 

iS SetUmbre 1870 

? se ne fa 
acquisto di 

l^q^^jurique partita presso il sig G. B. SRU-
mTTI Padova Via Zattere N° i240 C; 

^ r . ' -

delia pre-I 
miata fab 

7 F - ^ . I 

Kiire I t a l i a n e 
reseniantc per la Città e Pro-

vincia di Padova sìg. G. A, Brunettij 
l^iqS. Fermò iVj d264 - Padova, 

- - \ ^ I r- ' 

^ 

brica di F r . S c h r e i n e r di C^M*^ pres- 1 ^ ^ ^ ^ , ̂  ^ . - ^ ^ ^ d i ^ a g g i a è o r i 
soG.A.Brui)etli;ViaS.Fermon.l2e4 Padova" 

ff^^^!^ 

ì . 
- a 

. " Ì A 

^ ̂ î 
,±2Il^^.'UA\}Jf-i-j^.\ 

^ J 

%^R '̂̂ ' 

- • • i ; « ^ f c 

RùoiBta Mensile 
• _ . ^ ' _ -^ 1 ^ 

L • 

delle nuove invenzioni, scoperte e va
rietà interessanti,4Ì^ano d i . |^allbli-i 
c i t a jpegii avvisi commerciali e industria
li, si pubblica In Torino il i." d^ogni mese. 

Le associazioni a questo periodico e le 
inserzioni di avvisi od annunci ;neìlo Iféi-
so si ricevono per la provincia di PtìlWva 
esclusivamente dal sìe. 0. A, BRUNETTI 
Via S, Fermo N' J 204 Padova. — Sì 
raccomanda particolarmente ai sissr. com-
merciantì ed industriali tale pubblicazione, 
la più a buon mercato che si stampi ìq 
Italia, speéllìMènte per la inserzione degli 
avvisi. 

% , 

^i--i 

D i l I f r U I V f I? ^̂ ® ^^^^^ ^^ settimana 
r i lS I l J i i ì l jE i i i con vapori postali ita

liani fra Genova, il Brasile e Rio della Pia-
ta toccando Barcellona e Cadice. 

I _-"r 1 ^ - - - •. _ -.fT-J^, 

^^Prezzi r i d o t t i . Per informazioni di-
rigersi al rappresentante FAgenzia marita* 
lima sìg. G: AyBRUmTTT^fia S. 
Fermo iV.° 4264 P a ^ S 

"T^=:Ì: 

'•> ^ \ - . 

^'JTJLTJMTVJ^ \iJ-Z 

/ThS^^sr-^qs^i^^ v̂  

flMi 

completo 
e duraturo 

delle abitazióni e vìe pubblicWcoll' impiego 
della ' C a r l ì o l i t e . ' -.^m^-' •• 

11 migliore ed il meno costoso deìdisin-
fettanti privilegiato in favore della Società 
S. C. M e d a i l ts C?. di Venpaio. 

Me(|iantè una minima spesa gìornalliera. 
spariscono le; esHlaziopi delle latrine orina 
toj pubblici. 

Vendita con Privativa presso r j f g l n -
z i a I n t e m a z i o n a l e d i I ^ u b b H c i t à 

Via S. FerS' lV. 4264 e 1264 A 
airingrosso ed alminutocon sconto ai rìveii-
ditcri. r 

Kffetto s i e n r o g a r a n t i t o 

sulla quaran
tina, esperta 

iiell'edui:azìone de'fiineiuUi, che conosce i 
lavori donneschi, e la"lingua Italiana e Fran-
cese, cerca collocamento C(̂ mé istitutrice o 
eòmé dama di còmpaghi^ih qualche fami
glia signorile. 

Per informazioni ulteriori dirigersi al Sig. 
G A. Bi'uuetti presso l'Agenzìa interna
zionale di Pùbblieità, via S: Fermo N. 1264 
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prossima estiva, ò rivolgersi 
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pM, SSO emaziona. 

Tip. Crescinl 
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